
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 403 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 articoli 37 e 39, comma 1 - COMUNE DI PEIO - variante 
ordinaria 01/2019 al piano regolatore generale con adeguamento ai contenuti del Regolamento 
urbanistico- edilizio provinciale - APPROVAZIONE CON MODIFICHE 

Il giorno 19 Marzo 2021 ad ore 09:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con verbale di deliberazione consiliare n. 39 del 18 luglio 2019 il Comune di PEIO ha adottato in 
via preliminare la variante  ordinaria 2019 al  piano regolatore generale ai  sensi dell’articolo 39, 
comma 1 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15 (Legge provinciale per il governo del territorio), seguendo 
la procedura prevista dall’articolo 37 della medesima legge;

la documentazione di variante è pervenuta in formato cartaceo al Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio in data 02 settembre 2019 con lettera registrata al n. 537556 del protocollo provinciale, 
completa  della  consegna  dei  dati  informativi  nel  sistema  GPU  (Gestione  Piani  Urbanistici)  e 
dell’attestazione del  progettista  incaricato della  relativa corrispondenza con i  contenuti  cartacei, 
come disposto dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1227 del 22 luglio 2016.

La  variante  è  finalizzata  a  verificare  lo  stato  di  attuazione  del  vigente  strumento  urbanistico 
approvato  nel  2015,  con  aggiornamento  delle  previsioni  e  l’introduzione  di  nuove  proposte 
urbanistiche relative al sistema insediativo e al patrimonio edilizio tradizionale montano a seguito 
del recepimento di istanze private e prendendo atto della situazione attuale dei luoghi. La variante 
prevede anche un adeguamento normativo ai nuovi contenuti della legge provinciale n. 15/2015 e 
alle disposizioni contenute nel Regolamento urbanistico-edilizio provinciale (RUEP), approvato con 
d.P.P. 19 maggio 2017, n. 8-61/leg, con la conversione degli indici edificatori ai nuovi parametri 
urbanistici di cui all’articolo 3 del richiamato Regolamento.

Per quanto attiene l’obbligo di valutazione riferita ai piani regolatori generali e relative varianti, ai 
sensi dell’articolo 20 della l.p. n. 15/2015, il  Comune di PEIO, ha provveduto a predisporre la 
rendicontazione urbanistica quale documento allegato alla variante cui si rinvia per la valutazione 
dei contenuti della medesima con la pianificazione provinciale in vigore e le cui conclusioni sono 
state riportate nella delibera di adozione preliminare. 

Ai fini dell’articolo 18 della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei  
beni di uso civico), nella  deliberazione consiliare di adozione preliminare il Comune di Peio, nel 
dare atto che la variante al PRG in oggetto interessa beni gravati da diritto di uso civico, come 
descritto  nella  specifica  relazione  allegata  al  piano,  ha  espresso  il  parere  di  competenza  che 
evidenzia  l'insussistenza di  soluzioni  alternative e il  beneficio per  la  collettività  derivante dalle 
nuove scelte pianificatorie, rinviando a quanto puntualmente motivato negli elaborati di variante. 

Al fine della verifica di coerenza della variante in argomento con il PUP nonché con i piani stralcio 
del  PTC approvati  e  per  l’acquisizione  delle  osservazioni  e  dei  pareri  di  merito  da parte  delle 
competenti strutture provinciali, è stata indetta, ai sensi dell’articolo 37, commi 5 e 6 della l.p. n. 15 
del 2015, la Conferenza di pianificazione, tenutasi in data 12 novembre 2019;

la Conferenza di pianificazione, valutate le posizioni espresse in merito alle tematiche affrontate 
dalla variante e ponderati gli interessi coinvolti dalla medesima, nonché verificata la coerenza del 
PRG con il quadro definito dal nuovo PUP sotto il profilo ambientale, insediativo e infrastrutturale, 
e con i piani stralcio del Piano territoriale della Comunità, si è espressa ai sensi del successivo 
comma 6 del medesimo articolo 37 della l.p. n. 15/2015, con il parere conclusivo n. 49/19, che si 
allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera A.

In tale parere, in considerazione delle problematiche emerse in sede di esame della variante al PRG, 
con specifico riferimento alle nuove previsioni urbanistiche che ricadono nel perimetro del Piano 
del Parco dello Stelvio e  interferiscono con l’area sciabile, all’applicazione dell’articolo 45 della 
l.p. n. 15/2015,  alle modalità di ampliamento del patrimonio edilizio montano e alle previsioni 
insediative che rilevano sotto il profilo della loro localizzazione, nonché, alle valutazioni espresse 
dai Servizi provinciali competenti in materia di vincoli preordinati alla sicurezza del territorio e 
riportate nel parere medesimo, la Conferenza, ha chiesto un approfondimento delle questioni poste 
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dalle  competenti  strutture  provinciali  e  la  modifica  dei  corrispondenti  contenuti  secondo  le 
condizioni  e  le  osservazioni  esposte  nel  testo  della  valutazione  stessa,  al  fine  di  assicurare  la 
coerenza della variante al PRG del Comune di PEIO rispetto alla disciplina del Parco, al quadro del 
Piano urbanistico provinciale (PUP), ai nuovi contenuti della l.p.  n. 15/2015 e alle disposizioni 
Regolamento urbanistico–edilizio provinciale.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame tecnico 
della  presente  variante  della  durata  di  90  giorni,  iniziato  il  giorno  03  settembre  2019  (giorno 
successivo alla data di arrivo della richiesta da parte del Comune), tenendo conto delle sospensioni 
intervenute per integrazione della documentazione tecnica, è da ritenersi concluso entro il termine 
di legge.

Con  nota  prot.  759256  di  data  28  novembre  2019,  il  parere  conclusivo  della  Conferenza  di 
pianificazione n. 49/19 è stato trasmesso all’Amministrazione comunale di PEIO la quale, preso 
atto dei contenuti del medesimo, con verbale di deliberazione consiliare  n. 20 di data 11 maggio 
2020 ha provveduto alla definitiva adozione della variante in argomento ridefinendo i contenuti 
della medesima sulla base delle osservazioni espresse dalle competenti strutture provinciali in sede 
di  Conferenza  di  Pianificazione,  nei  termini  chiariti  nella  medesima  deliberazione  di  adozione 
definitiva; al riguardo il Comune ha provveduto a esporre le proprie argomentazioni nel documento 
denominato  “Controdeduzioni  alle  osservazioni  all’adozione  preliminare”  a  supporto 
dell'aggiornamento della variante operato in sede di adozione definitiva, fornendo, come richiesto, 
ulteriori elementi motivazionali a sostegno delle nuove previsioni introdotte in accoglimento delle 
osservazioni accolte e di quelle che ha ritenuto di confermare; 

in  tale  sede l'Amministrazione comunale ha fatto  anche presente che,  ai  sensi  dell’articolo 37, 
comma 4 della l.p. n. 15/2015, è stato assicurato il deposito della variante di complessivi 60 giorni,  
che  durante  tale  periodo le  osservazioni  pervenute  sono state  pubblicate  nei  modi  e  nei  tempi 
previsti  dal  medesimo  articolo  37  e  che  nei  20  giorni  successivi  alla  pubblicazione  non  sono 
pervenute ulteriori osservazioni correlate a quelle pubblicate.

Infine,  con nota  pervenuta  in  data  20 luglio  2020,  protocollo  n.  424913 la  documentazione  di 
variante definitivamente adottata è pervenuta alla Provincia nella versione cartacea, completa di 
attestazione di corrispondenza alla versione digitale fornita mediante sistema GPU.

Con nota del 30 luglio 2020, protocollo 459289 il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha 
sospeso il procedimento di approvazione della variante per chiarimenti istruttori  e la consegna di 
elaborati debitamente sottoscritti e il Comune ha provveduto a fornire quanto richiesto con nota 
pervenuta in data 13 agosto 2020, prot. PAT 495605.

Il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, esaminati i contenuti della variante definitivamente 
adottata rispetto al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione e agli ulteriori elementi 
motivazionali forniti dal Comune a supporto delle scelte operate, ha espresso il parere di cui alla  
nota di data 14 settembre 2020, prot. 555565, che si allega come parte integrante e sostanziale al  
presente  provvedimento  sub  lettera  B),  con  il  quale  esprime  parere  positivo  alla  variante 
subordinatamente alla modifica dei suoi contenuti, nei termini ripresi e chiariti nella summenzionata 
nota conclusiva, al fine di risolvere tutte le questioni esposte e contestualmente ha sospeso i termini 
del procedimento di approvazione della medesima fino alla consegna degli elaborati modificati nel 
termine di 90 giorni dal ricevimento della nota provinciale.

Con nota pervenuta in  data  09 novembre 2020 prot.  PAT 702765 il  Comune di  PEIO ha fatto 
pervenire una copia degli atti di piano modificati, come sopra evidenziato.

Considerata l’entrata in vigore della Carta di sintesi della pericolosità, approvata con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 1317 del 04 settembre 2020, la variante al PRG in argomento è stata 
sottoposta all’esame della Conferenza di servizi di data 30 novembre 2020 per la valutazione delle 
interferenze con le aree a penalità individuate dalla nuova cartografia provinciale. Il verbale della 
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Conferenza,  che  evidenzia  la  valutazione  di  dettaglio  sotto  il  profilo  della  compatibilità 
idrogeologica dei contenuti del piano, è stato trasmesso in data 04 dicembre 2020 con nota prot. 
786177. In data 29 gennaio 2021 è pervenuto lo studio di compatibilità relativo alla previsione 
corrispondente alla variante V20; detto studio è stato sottoposto alla Conferenza di servizi per la 
verifiche delle interferenze con la Carta di sintesi della pericolosità, riunitasi il 05 febbraio 2021. 
Con nota di data 11 febbraio 2021 prot. 101185 il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha 
trasmesso al Comune di PEIO il verbale della Conferenza di servizi per la verifica delle nuove 
previsioni urbanistiche; nel merito dello studio di compatibilità relativo alla variante V20 il Servizio 
Prevenzione rischi e CUE ha subordinato il parere favorevole alle seguenti condizioni:

• “realizzazione dell’argine di protezione, opportunamente posizionato e dimensionato in base 
alle  altezze  di  scorrimento  della  valanga  previste  nello  studio  redatto,  ai  fini  della 
predisposizione della Carta della Pericolosità, dall’Università di Trento per conto della PAT;

• evitare le aperture al piano terra sul lato fronte valanga e proteggere adeguatamente quelle ai 
piani superiori;

• l’edificio dovrà essere progettato per resistere alla spinta della valanga e la copertura dovrà 
essere ancorata al cordolo sommitale;

• la progettazione dell’edificio,  corredata da specifica relazione nivologica,  e la successiva 
realizzazione dovranno essere contestuali a quelle delle opere di protezione previste;

• l’opera  di  deviazione  non  dovrà  pregiudicare  la  sicurezza  degli  edifici  circostanti  o 
posizionati a valle rispetto al flusso della valanga.”

Con nota pervenuta in data 11 marzo 2021, prot. PAT 174946 il Comune di PEIO ha consegnato gli 
elaborati di piano integrati per rispondere a quanto da ultimo evidenziato dalle strutture provinciali 
competenti, stralciando le previsioni ricadenti in area P4, P3 e da approfondire della Carta di sintesi 
della pericolosità, se non supportati dallo studio di compatibilità. In particolare:

“-  Variante  P5:  La  variante  é  stata  stralciata  nella  parte  "previsione  del  PRG" della  scheda  di 
catalogazione,  in  assenza  dello  studio  di  compatibilità  prescritto  dalla  normativa  richiesto  dal 
Servizio Geologico. Permangono invece le modifiche apportate alla parte "analisi” della scheda di 
catalogazione.
-  Variante  P9:  La  variante  e  stata  stralciata  nella  parte  "previsione  del  PRG”  della  scheda  di 
catalogazione,  in  assenza  dello  studio  di  compatibilità  prescritto  dalla  normativa  richiesto  dal 
Servizio  Bacini  montani.  Permangono  invece  le  modifiche  apportate  alla  parte  "analisi”  della 
scheda di catalogazione.
— Variante V6: Come richiesto dal Servizio Bacini montani, in assenza dello studio di compatibilità 
prescritto dalla normativa è stata stralciata la parte ricadente in area P3 della CSP.
- Variante V12: La variante é stata stralciata dal Piano a seguito del parere negativo del Servizio 
Prevenzione Rischi e CUE.
- Variante V17: Come richiesto dal Servizio Bacini montani, in assenza dello studio di compatibilità
prescritto dalla normativa é stata stralciata la parte ricadente in area P3 della CSP.
- Variante V18: La variante é stata stralciata dal Piano a seguito del parere negativo del Servizio 
Foreste e fauna.
-  Variante  V20:  Come  richiesto  dal  Servizio  Prevenzione  Rischi  e  CUE,  la  variante  é  stata 
supportata da uno studio di compatibilità,  esaminato nella Conferenza di Servizi  del 5 febbraio 
20121.  In  tale  sede  il  Servizio  Prevenzione  Rischi  e  CUE ha  espresso  parere  favorevole  alla 
variante, condizionato da una serie di prescrizioni che sono state recepite nella cartografia Piano, 
sottoponendo  in  cartografia  l’area  ad  uno  specifico  riferimento  normativo  (Shpfile  Z602_P), 
associato ad un’etichetta con la sigla ‘P1 (in modo da essere identificata in maniera univoca) ed alla 
simbologia  puntuale  *Art.6  con  il  rinvio  all'articolo  6  delle  Norme  di  Attuazione,  dove  sono 
riportate alla lettera le prescrizioni che condizionano gli interventi di trasformazione dell'area.
— Variante V27: Dopo un confronto con il dirigente e il funzionario incaricato del Servizio Bacini  
montani é stato rettificato parzialmente il parere inerente la variante, limitando il parere negativo 
alla parte di strada ricadente secondo il PRG vigente in area a bosco, cioè sostanzialmente il tratto 
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prossimo al corso d'acqua. L'area oggetto di variante è stata pertanto riperimetrata in base a tale 
esito.
- Variante P10: Per una svista la variante non é stata esaminata in sede di Conferenza di Servizi ma, 
a seguito di un confronto con i funzionari provinciali incaricati, la variante é stata stralciata nella 
parte  ”previsione  del  PRG"  della  scheda  di  catalogazione  in  quanto  ricadente  in  area  di 
approfondimento  (APP)  della  Carta  di  sintesi  della  pericolosità,  e  quindi  in  quanto  tale  non 
ammissibile in assenza di studio di compatibilità. Permane invece la correzione dell'errore materiale 
che in cartografia escludeva dall’immobile il baito del pastore.”

Conseguentemente a quanto sopra, alla luce delle integrazioni e modifiche introdotte negli elaborati 
di piano, si propone alla Giunta provinciale l’approvazione della variante 2019 al piano regolatore 
generale del Comune di PEIO, adottata definitivamente con deliberazione consiliare n. 20/2020 di 
data 11 maggio 2020, con le modifiche richieste dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio 
sopra  specificate  e  ricomprese  negli  atti  allegati  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente 
provvedimento sub lettera C;

si dà atto che il procedimento di approvazione della variante 2019 al piano regolatore generale del 
Comune  di PEIO in argomento della durata di 60 giorni, ha avuto inizio in data  21 luglio 2020 
(giorno successivo alla data di arrivo dell’adozione definitiva da parte comunale) e, tenendo conto 
delle sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia, è da ritenersi 
concluso con l’adozione del presente provvedimento  con un ritardo di 28 giorni – per esigenze 
istruttorie connesse in particolare agli aspetti idrogeologici - rispetto ai termini del procedimento.

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di  approvare  la  variante  ordinaria  2019 al  piano  regolatore  generale  del  Comune  di  PEIO, 
adottata in via definitiva con deliberazione consiliare n.  20 di data  11 maggio 2020, con le 
modifiche conseguenti al parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 49/19 di data 
12 novembre 2019 e  alle  note  del  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  di  data 14 
settembre 2020 prot. 555565, di data 11 febbraio 2021 prot. 101185 e di data 04 dicembre 2020 
prot.  786177,  come  condivise  dal  Comune  e  riportate  negli  elaborati  che,  così  modificati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento sub lettera C);

2) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere conclusivo 
della  Conferenza  di  pianificazione  n.  49/19 di  data  12 novembre 2019 corrispondente 
all’allegato A), e la lettera del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 14 settembre 
2020, protocollo 555565, corrispondente all’allegato B);

3) di dare atto che l’approvazione della variante 2018 al PRG di PEIO costituisce adeguamento al 
Regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale,  approvato  con  decreto  del  Presidente  della 
provincia 19 maggio 2017, n. 8-61/leg, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 104, comma 3 
del medesimo regolamento in materia di conversione degli indici urbanistici;
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4) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammessa la possibilità di adire, a seconda 
dei vizi rilevati, l’autorità giurisdizionale amministrativa od ordinaria ovvero di proporre ricorso 
amministrativo al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi (120) giorni dalla 
sua notificazione;

5) di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione,  anche  per  estratto,  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede comunale a 
norma dell’articolo 38, comma 3 della l.p. 4 agosto 2015, n. 15.
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Adunanza chiusa ad ore 12:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL. A

002 ALL. B

003 ALL. C ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio
Ufficio per la Pianificazione urbanistica e il paesaggio
Via Mantova 67 - 38122 Trento
T  +39 0461 497013 - 7044 
F + 39 0461 497088
pec serv.urbanistica@pec.provincia.tn.it
@ serv.urbanistica@provincia.tn.it

AL COMUNE DI

PEIO

S013/2020-18.2.2-2019-250/SaS

Numero di  protocollo  associato  al  documento  come metadato  (DPCM 
3.12.2013,  art.  20). Verificare l'oggetto della  PEC o i  files  allegati  alla 
medesima. Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

OGGETTO: COMUNE DI PEIO: Variante  ordinaria 2019 al  PRG.  Rif.  to delib.  cons.  n.  20 del 
11.05.2020 – adozione definitiva. - pratica 2705 - 

Con deliberazione del  consiglio comunale  n.  39 di  data  18 luglio 2019,  il  Comune di  Peio ha 
adottato  una  variante  ai PRG  finalizzata  a verificare  lo  stato  di  attuazione  dello  strumento 
comunale vigente,  a introdurre alcune  modifiche al  piano per il  patrimonio edilizio  montano,  e 
provvedendo all’adeguamento alla l.p. n. 15/2015 e al relativo regolamento urbanistico edilizio di 
attuazione e ai nuovi parametri urbanistici provinciali.

Tale  variante al PRG è stata esaminata nel corso della Conferenza di pianificazione ai fini della 
verifica  di  coerenza  delle  nuove  previsioni  rispetto  al  PUP  in  data  12  novembre  2019.  Le 
osservazioni  emerse  in  tale  sede  sono  state  riportate  nel  verbale  n.  49/2019,  trasmesso  al 
Comune di Peio con nota prot. 505838 del 13 agosto 2019. 

Con deliberazione del consiglio comunale n. 20 di data 11 maggio 2020 il Comune di Peio ha 
adottato in via definitiva la variante al PRG in oggetto, modificando la documentazione di piano in 
base alle osservazioni espresse dal Servizio provinciale.

Rispetto alla documentazione di piano adottato in via definitiva, pervenuto in data 20 luglio 2020, si 
evidenza quanto segue. 

Analisi della documentazione di piano 
Nel merito dell’autovalutazione del piano,  in particolare della ricaduta delle varianti urbanistiche 
proposte sul sistema delle aree agricole di pregio, in sede di adozione definitiva l’Amministrazione 
comunale specifica che la variante V27 “è da considerare alla stregua di una correzione di errore 
materiale,  in  quanto  prende atto  di  una  situazione di  fatto”,  e  che le  altre  modifiche  puntuali  
ricadenti in area agricola di pregio, si configurano come poco significative, escludendo effetti anche 
di tipo indiretto sul sistema delle aree agricole di pregio. La rendicontazione è stata integrata con il 
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bilancio  complessivo  delle  aree  agricole  a  seguito  delle  modifiche  introdotte  con  la  presente 
variante al PRG. 

L’Amministrazione comunale evidenzia poi la “valenza ambientale assai limitata” delle modifiche 
comprese nel perimetro del Parco Nazionale dello Stelvio, richiamando peraltro il parere positivo 
del Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette espresso in sede di Conferenza di pianificazione 
per quanto riguarda la coerenza rispetto alle linee guida del Piano del parco”. 

Con l’adozione definitiva del  piano  sono state recepite le osservazioni formulate in  merito agli 
elaborati cartografici del piano, assicurando la coerenza tra i tematismi rappresentati, la legenda 
cartografica, la denominazione degli articoli delle norme di attuazione. 

Verifica preventiva del rischio idrogeologico

Come  riportato  nella  documentazione  di  piano  adottata  in  via  definitiva,  sono  stati  recepiti  i 
contenuti del verbale della Conferenza di Servizi per la verifica preventiva del rischio idrogeologico 
determinato  dalle  varianti  al  PRG  tenutasi  il  5  novembre  2019.  Oltre  alle  integrazioni  e  alle 
correzioni apportate alle norme di attuaizione, sono stati introdotti specifici riferimenti normativi per 
le aree sottese alle varianti V7 (e, in analogia, in corrispondenza del PL14 e del PL16) e V16, ed è 
stata integrata la scheda dell’edificio n. 30 del patrimonio edilizio montano (variante P8), riportando 
le prescrizioni finalizzate alla tutela idrogeologica delle aree. 

E’ tuttavia necessario che, analogamente, siano introdotte le prescrizioni richieste per le varianti 
V1,  V3,  V6,  V8,  V10,V12,  V13,  V14,  V17,  V19,  V20,  V24,  V25,  da  riportare  come specifico 
riferimento normativo prevedendo l’apposito tematismo cartografico e le eventuali integrazioni alle 
norme di attuazione. 

In base al parere negativo della Conferenza di Servizi PGUAP, si prende atto che è stata stralciata 
la variante V9.

Rispetto  alla  variante  V18,  l’amministrazione  comunale  chiarisce  che  “l’intera  area  oggetto  di 
variante è agricola a prato, come risulta da sopralluoghi diretti e da ortofoto”. 

Le  schede  relative  agli  edifici  censiti  nel  patrimonio  edilizio  montano  interessati  da  modifiche 
devono essere integrate con le prescrizioni formulate in sede di Conferenza di pianificazione. 

Aree protette – Parco Nazionale dello Stelvio

Per quanto riguarda la compatibilità delle previsioni della variante al PRG in oggetto e il Piano del 
Parco Nazionale dello Stelvio, l’amministrazione comunale rinvia correttamente al parere positivo 
espresso dal Servizio Sostenibilità e aree protette, e chiarisce che l’edificio di cui alla p.ed. 337 
C.C. Celledizzo è stato compreso in “area residenziale esistente” con la variante V12 in quanto 
non più connesso con l’attività agricola, a differenza di altri manufatti analoghi presenti in zona. 

Aree per piste e impianti

Nel documento di controdeduzione al verbale n. 49/19, l’amministrazione comunale evidenzia che 
le aree sciabili presenti sul proprio territorio ricadono all’interno del perimetro del Parco Nazionale 
dello Stelvio, il cui Piano adottato in via preliminare con deliberazione della Giunta provinciale n. 
1845 del 5 ottobre 2018,  rinvia alle competenze del  Comune la parte ricompresa in area D1, 
compresa nell’abitato di Peio Fonti. L’amministrazione comunale ritiene pertanto di subordinare la 
definizione delle  aree  sciabili  all’entrata  in  vigore  del  Piano del  Parco,  per  provvedere  a  una 
disciplina e a una rappresentazione completa e corretta del tematismo. 

Aree agricole e aree agricole di pregio

Sono state recepite le  osservazioni formulate nel  parere del  Servizio Agricoltura in merito alla 
prima adozione del piano, modificando gli specifici articoli delle norme di attuazione e la cartografia 
come richiesto. Per quanto riguarda le varianti V21 e V22, si chiarisce che viene confermata la 
destinazione a verde pubblico e verde privato,  considerato lo stato reale dei luoghi e le scelte 
pianificatorie. 

Sistema insediativo     

Recependo quanto  emerso in sede di Conferenza di pianificazione, con l’adozione definitiva del 
piano l’amministrazione comunale ha chiarito quanto segue. 

Gli  articoli  23 e 50 delle norme di attuazione sono stati  integrati  con specifiche prescrizioni in 
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merito alle modalità insediative relative sia all’area produttiva locale introdotte con la variante V4 in 
fregio alla viabilità di accesso all’abitato di Celentino, sia all’“area agricola per nuovi insediamenti 
zootecnici” sottesa alla variante V19 in destra orografica del torrente Noce. 

Si evidenzia inoltre che al fine di razionalizzare la relativa disciplina, le varie tipologie di aree per 
insediamenti zootecnici presenti sul territorio comunale sono state ricondotte a un unico tematismo 
“aree per impianti agricoli-zootecnici”, di cui all’art. 50 delle norme di attuazione, che sintetizza i 
contenuti dell’ex art. 47. 

Stralcio di aree destinate all’insediamento

Con l’adozione definitiva del piano è stato chiarito che le varianti V1, V2, V3, V8, V10, V15 sono da 
considerarsi ai sensi dell’articolo 45, comma 4. Si evidenzia che lo shape specifico corretto da 
assegnare al relativo tematismo è lo Z610_P. 

Rispetto a tali aree, l’amministrazione comunale ha verificato che nessuna di esse ha generato 
capacità edificatoria utilizzata a fini insediativi. 

Patrimonio edilizio montano

Sono state recepite le indicazioni formulate in merito alla prima adozione del piano volte a definire 
gli  ampliamenti  ammessi  per  gli  edifici  assoggettati  a  ristrutturazione edilizia  mediante schemi 
grafici, contenuti nel documento “Indirizzi e criteri per la disciplina degli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio montano”, dove deve essere specificato che tali  ampliamenti sono ammessi 
“solo nei casi di comprovata necessità e secondo modalità tali da non comportare la perdita o la 
l’alterazione delle caratteristiche tipologiche e costruttive originarie”. 

Adeguamento ai parametri edificatori provinciali. Alloggi per il tempo libero e vacanza 

Si prende atto che in sede di adozione definitiva della variante al PRG l’Amministrazione comunale 
ha  fornito ulteriori elementi a sostegno dei ragionamenti condotti in merito all’adeguamento dei 
parametri edificatori alla disciplina provinciale. 

Al fine di ottemperare a quanto stabilito dalla circolare dell’Assessore all’urbanistica, ambiente e 
cooperazione del 11.03.2019, i contingenti destinati a residenza per tempo libero e vacanza sono 
stati riproposti in termini volumetrici e non di SUN. 

Norme di attuazione     

Il testo delle norme di attuazione adottato in via definitiva è stato modificato e integrato recependo 
tra l’altro le indicazioni formulate dal Servizio Impianti a fune, dal Servizio Agricoltura, del Servizio 
Turismo,  dalla  Soprintendenza  per  i  Beni  culturali,  dall’Agenzia  provinciale  per  la  protezione 
dell’ambiente, dal Servizio Gestione strade e dal Servizio Opere stradali e ferroviarie.

Si  prende  atto  delle  controdeduzioni  fornite  in  merito  a  specifiche  osservazioni  contenute  nel 
verbale  n.  49/2019  finalizzate  a  riorganizzare  le  norme  di  attuazione,  per  le  quali  vengono 
confermate le scelte pianificatorie del Comune di Peio. 

Osservazioni da parte di privati
Nel periodo di pubblicazione della Variante al PRG sono state presentate  3 osservazioni,  2  da 
parte di privati cittadini e una da parte dell’ASUC di Cogolo, che sono state respinte secondo le 
motivazioni riportate nel documento specifico allegato alla variante al PRG adottata in via definitiva 
e che possono essere considerate condivisibili. 

Conclusion  i  
Considerato quanto sopra, si formula parere positivo al prosieguo dell’iter di approvazione della 
variante al  PRG del  Comune di  Peio da parte della  Giunta provinciale,  subordinatamente alle 
modifiche evidenziate ai paragrafi precedenti. 

A tal fine si richiede pertanto la consegna di complessive quattro copie degli elaborati di variante, 
definitivamente adottata dal Comune di  Peio,  modificati e aggiornati come da presente parere, 
nonché di una copia in formato .pdf.

Fino alla consegna degli elaborati il procedimento di approvazione della variante al PRG in esame 
è da intendersi sospeso.
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